
ACQUI. DOMANI STUDENTI DA TUTTE LE SCUOLE

In seicentoal convegno
suvittimedella strada
Saranno oltre 600 gli stu-
denti delle scuole dell’Ac-
quese che parteciperanno,
domani, al convegno nazio-
nale organizzato dal sinda-
cato di polizia Coisp sul te-
ma della sicurezza stradale.
Il titolo dell’incontro - che si
terrà dalle 9,30 alle 12,30 al
centro congressi di zona Ba-
gni, ad Acqui Terme - è «Vit-
time della strada».

«L’obiettivo di questa gior-
nata - spiega l’organizzatore
Antonio Frisullo - è quello di
non offrire soltanto cifre, sta-
tistiche e norme del Codice
della strada, ma di presenta-
re soprattutto agli studenti
che saranno presenti testi-
monianze di esperienze lavo-
rative vissute». Aggiunge
Frisullo: «In questo modo si
potrà interagire con loro e in-
vogliarli a trovare nelle forze
dell’ordine e nelle altre istitu-

zioni un punto di riferimento».
La mattinata si aprirà alle

9,30 con la scopertura di una
targa dedicata alle vittime de-
gli incidenti stradali: a bene-
dirla ci sarà don Augusto Pic-
coli, cappellano della polizia.
Al dibattito, che saràmodera-
to da Danilo Rapetti, inter-
verrannoMarina Listante, di-
rigente della polizia stradale
di Alessandria, Antonio
Quarta, capitano dei carabi-
nieri comandante della com-
pagnia di Acqui, Ezio Bres-
san, presidente dell’associa-
zione nazionale Vittime della
strada, il sindaco di Rocca
Grimalda, Fabio Barisione, la
psicologa Monica Seminara,
Ciro Apetino, dirigente medi-
co dell’Inail, Enrica Bertolot-
to, gip del tribunale di Ales-
sandria, Claudio Costa, della
clinica mobile Moto Gp, e il
regista Matteo Vicino. [D. P.]

OVADA. LA FIRMA FRA MINISTERO E REGIONI DEL PATTO PER LA SALUTE MINACCIA I PICCOLI PRESIDI

Posti lettoscesiaquota58
Ospedalesul filodel rasoio
Ilnumerofissatoperchéunastrutturasanitariarestioperativaèdi60

Il patto per la Salute, che
ministero e Regioni firme-
ranno entro giugno, mette
in fibrillazione Ovada. Tra i
nodi cardine del nuovo do-
cumento c’è infatti la chiu-
sura dei piccoli ospedali, al
di sotto dei 60 posti letto,
con la conseguente ricon-
versione in strutture di assi-
stenza territoriale. L’ospe-
dale di via Ruffini rischia
quindi di tornare nel mirino.

Nonostante nella prima

bozza dei presidi a rischio
Ovada non compaia, va detto
che la struttura, in quanto a
numeri, sembra davvero sul
filo del rasoio. Dopo la chiu-
sura del reparto di Chirurgia,
un anno fa, i posti letto effet-
tivi oggi sarebbero 58: in
gran parte in Medicina gene-
rale (32), poi in Fisiatria (20),
infine in Day hospital (6).

Tuttavia non si tratterebbe
della fotografia definitiva, vi-
sto che la riorganizzazione in
corso da tempo potrebbe asse-
gnare alla struttura una dota-
zione di posti maggiore. «Inol-
tre – lasciano trapelare alcuni
addetti ai lavori – la fisionomia
assunta ora dall’ospedale, con
Medicina e Fisiatria, è compa-
tibile con le esigenze del terri-
torio». Insomma allo stato at-
tuale non è possibile conte-
starne la sopravvivenza.

Il primo a salire sulle barri-
cate, è padre Ugo Barani, presi-
dente dell’Osservatorio attivo.
«Da anni c’è una continua
emorragia di posti letto: partiti
da 120, ora ne abbiamo la metà.
Dobbiamo difendere la soglia
dei 60 posti, fino a che l’Italia
non si accorgerà, come ha già
fatto il resto d’Europa, che il ta-
glio dei piccoli ospedali è uno
sbaglio». Anche Fabio Barisio-
ne, sindaco di Rocca, è tran-
chant: «Dico no a una sanità fat-
ta di soli numeri, che parame-
tra l’efficienza e l’utilità di un
ospedale solo in base ai posti
letto».Ma il difendere il nosoco-
mio toccherà ai nuovi sindaci e i
5 candidati del centro zona si
sono più volte espressi sulla sa-

nità locale. Paolo Lantero (In-
sieme per Ovada) ha sostenuto
la necessità di rilanciare
un’azione unitaria di sindaci e
associazioni, «smussando alcu-
ni spigoli, per mantenere le ec-
cellenze rimaste e cercare un
potenziamento del 118».

Emilio Braini (M5S) ha ac-
cusato i presidenti regionali
Bresso e Cota di aver «distrut-
to la sanità piemontese. Biso-
gnerà ripartire da zero con
nuove figure per cambiare la
politica sanitaria». Per Emilio
Delucchi (Essere Ovada) biso-
gna emanciparsi «dall’idea che
piccolo è peggio. Oggi si chiu-
dono i piccoli per riaprirli tra
10 anni. Dobbiamo far stare in
piedi ospedale e distretto e ria-
vere il pronto soccorso».

Fulvio Briata (AmOvada):
«Ovada, se sarà necessario, ri-
balterà le scrivanie a Torino.
Bisognerà creare una day sur-
gery che permetta di riavere
un vero Pronto soccorso».
Giorgio Bricola (Patto per
Ovada) ha stigmatizzato il si-
lenzio sul tema degli ultimi
mesi: «Intanto perché l’Asl
mantiene una sede come Villa
Gabrieli invece di destinare le
risorse ai servizi?».

DANIELE PRATO
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ACQUI. VARATO IL REGOLAMENTO

Asiloanchepart time
con tariffe agevolate
Asilo nido comunale «scon-
tato» per chi sceglierà la
frequenza part time invece
del tempo pieno. A fissare le
tariffe ad hoc, pochi giorni
fa, è stata la giunta comuna-
le di Acqui Terme, che nel
varare il nuovo regolamento
del «nido» ha previsto la
possibilità di accesso per i
bambini anche soltanto per
mezza giornata: al mattino,
dalle 7,30 alle 12,30 e al po-
meriggio, dalle 12 alle 18.

Insomma, una soluzione
per dare anche a chi ha qual-
che disponibilità economica
inmeno la possibilità di acce-
dere alla struttura.

«Le tariffe che abbiamo
approvato sono calcolate
sul 30% di quelle a tempo
pieno - spiegano a Palazzo
Levi - e sono state studiate
dopo un’indagine conosciti-
va sulle cifre richieste negli

altri asili nidi comunali del-
l’intera provincia».

Si pagherà in base alle fasce
reddituali derivanti dall’Isee:
da 1807 a 3408 euro la retta sa-
rà di 81 euro almese; da 3408 a
5061 euro, la tariffa ammonte-
rà a 123 euro; per la fascia da
5061 euro a 7591 sarà di 151 eu-
ro, mentre per chi ha un indi-
catore Isee superiore ai 7591
euro sarà di 211 euro.

Chi vorrà potrà poi usufrui-
re del servizio di tempo pieno
per un massimo di 6 giornate
al mese, con una maggiorazio-
ne di 10 euro al giorno.

Per i bambini non residenti
ad Acqui si applicherà la tarif-
fa massima, mentre i secondi
figli frequentanti godranno di
una retta dimezzata rispetto al
primo, in basa alla fascia di
reddito. I bambini disabili resi-
denti in città avranno l’esen-
zione totale. [D. P.]

� Cambio della guar-
dia alla Croce Verde di
Ovada. Si sono tenute le
elezioni per il rinnovo
del consiglio direttivo. A
votare sono stati in 154:
soci, militi e anche i do-
natori di sangue Ados.
Gli eletti, che resteran-
no in carica per 2 anni,
sono: Alberto Nicolai
(109 voti), Giuseppe Ba-
risione (94), Roberto
Cazzulo (89), Antonio
Barbieri (87), Vincenzo
Nervi (86), Giandomeni-
coMalaspina (80), Fabio
Rizzo (77), Fabio Dal Bo
(75), Valentina De Palo
(67), Mauro Giacchero
(66), GianfrancoMaggio
(65). Il gruppo si riunirà
giovedì per eleggere le
nuove cariche. [D. P.]

CROCE VERDE

Elettodirettivo
il piùvotato

AlbertoNicolai
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SANITÀ. IERI LO STORICO TRASLOCO

Nuovoospedale, il giornodeldebutto
Trasferiti i primi trentadipendenti. Zulian: “Missione compiuta, a lugliounopendayper i cittadini”

Da ieri pomeriggio i primi 30
dipendenti amministrativi
dell’Asl, compresa la direzio-
ne, hanno preso posto alle lo-
ro scrivanie nel nuovo ospe-
dale, al IV piano dell’ala di si-
nistra. Dopo il benvenuto del
direttore generale Gianfran-
co Zulian, al mattino hanno
partecipato al corso sulla si-
curezza e visitato l’edificio di
Ponderano che, come ogni ca-
sa appena costruita e in cerca
di identità e di abitanti, pro-
fuma di nuovo e di detergen-
te. Dopodiché hanno iniziato
a ordinare i documenti che la
ditta Russo ha fatto trovare
loro nei rispettivi uffici. Oggi
e domani lo stesso percorso
toccherà agli altri ammini-
strativi (in tutto 150). Nella
palazzina di via Marconi a
Biella, che si cercherà di ven-
dere o affittare, resteranno il
centralino e alcuni tecnici in-
formatici e della manutenzio-
ne (sino al trasloco finale di
settembre). «Sembrava im-
possibile e invece ce l’abbia-
mo fatta -ha detto ieri a ’’La
Stampa’’ Zulian, in attesa de-
gli ultimi arredi nel suo nuovo
ufficio, dove dalla finestra ve-
de le montagne biellesi, la
Serra e il santuario di Gra-
glia, ma potrà tenere sotto
controllo anche l’altra ala del-

l’ospedale dove ci saranno i pa-
zienti e la Chirurgia -. Ora sia-
mo dentro e da qui sarà più
semplice seguire l’allestimento
delle stanze e delle attrezzatu-
re e, in autunno, il trasloco dei
reparti». Ora popolati per lo
più da scatoloni, da cartelli
provvisori e da scrivanie vuote,
gli uffici sono spaziosi, lumino-
si e tutti su un solo piano, l’uni-
co a cui per ora si può accedere
(gli altri piani ospiteranno la
direzione sanitaria, l’Ordine
dei medici, i negozi e le medici-
ne): giovedì riprenderà la nor-

male attività, anche di quelli
aperti al pubblico. L’inizio del
trasloco ha coinciso con l’aper-
tura della strada di accesso che
ieri decine di curiosi hanno
percorso per vedere da vicino
il nuovo ospedale. Per ora, pe-
rò, non è prevista un’inaugura-
zione. «Intorno al 20 luglio or-
ganizzeremo un ’’open day’’, un
giorno in cui la popolazione po-
trà visitare l’ospedale - annun-
cia Zulian -. L’inaugurazione
sarà verso la fine di settembre,
nei giorni che precederanno il
trasloco dei reparti».

Gli uffifi
A destra

il direttore
dell’Asl

Roberto
Zulian

nel suo nuovo
studio

A sinistra
una fase

dal trasloco
e in basso
la strada

di accesso
aperta

ieri mattina

FRANCESCA FOSSATI
BIELLA

� Con un anno di ri-
tardo ieri è stata inau-
gurata la strada di col-
legamento fra Biella
sud e il nuovo ospedale.
Per il sindaco Dino Gen-
tile si tratta di «un mo-
mento storico»: «Senza
questo collegamento il
trasloco di uffici e re-
parti non sarebbe pos-
sibile». Se dunque il pe-
duncolo di 900 metri
che parte da corso 53°
Fanteria è aperto, ora
mancano le due strade
di accesso sull’asse est-
ovest, dalla rotonda del-
la Trossi la prima, da
via Rosselli la seconda:
«L’opera completa sarà
pronta entro settem-
bre, siamo soddisfatti e
ringraziamo la Regione
per il suo impegno», ha
aggiunto il sindaco. La
strada, realizzata dal-
l’impresa Lis, è costata
1,8 milioni di euro. [S. M.]

VIABILITÀ

Aperta
la strada

di accesso

DORZANO. SENTENZA A SORPRESA IN TRIBUNALE

Caso-Unes, unassolto e 2 condannati
Ma il reato cambiada rapina in furto

Un imputato assolto e gli altri
due condannati: ma con l’ac-
cusa derubricata da rapina a
furto. Si è chiuso con una sen-
tenza che ha spiazzato tutti il
processo per i colpi alla
«Unes». Accusati di aver fatto
parte del commando che as-

saltò, tra il settembre 2012 ed il
gennaio successivo, con una
media di un colpo al mese, il su-
permercato di Dorzano, erano
Salvatore Cioffi, assolto per
non aver commesso il fatto,
Giuseppe Deias, condannato a
cinque anni e sei mesi di reclu-
sione più 1500 euro di multa, e
Luciano Romanini, che dovrà
scontare quattro anni e otto
mesi e pagare 800 euro. La cor-
te, presieduta dal giudice De
Marco di Torino, avrà ora 90
giorni di tempo per depositare
le motivazioni.

La Procura ha già manifesta-

to l’intenzione di ricorrere in
appello. Per il pm Mariaserena
Iozzo, che aveva chiesto sei an-
ni e nove mesi per Cioffi, sette
anni e sei mesi per Romanini e
Giuseppe Deias, il reato loro
ascrivibile era rapina in con-
corso. Intenzionato a ricorrere
è anche l’avvocato Marco Ro-
manello per il suo assistito Giu-
seppe Deias ed è probabile così
faccia l’avvocato Mauro Scara-
muzzino per Romanini.

Naturalmente soddisfatto
l’avvocato Andrea Delmastro
per l’esito che il processo ha
avuto per il suo assistito. Salva-

tore Cioffi era stato chiamato in
causa perché secondo l’accusa
avrebbe partecipato alla prima
rapina: «A inchiodarlo avrebbe
dovuto essere il dato biometri-

Gli assalti a catena
al supermercato
avevano fruttato
100mila euro

co, ovvero la sua corrisponden-
za con il fisico di chi partecipò a
quel primo colpo. Ma nel Bielle-
se di persone con la stessa staz-
za del mio cliente ce ne possono

essere almeno un migliaio»,
commenta Delmastro. A gen-
naio con rito abbreviato venne
condannato a quattro anni Roc-
co Lamanna, considerato la
mente della banda. Davide Pat-
taro, il giovane direttore del su-
permercato, che indicava il mo-
mento più opportuno per agire,
patteggiò tre anni e sei mesi, ol-
tre al pagamento di 2500 euro
di multa. Patteggiamento an-
che per la compagna di Laman-
na, Antonella Giuliani, 23 mesi
di reclusione, sospesi, e per
Claudio Raco, due anni e quat-
tro mesi, che ebbe il ruolo di au-
tista e palo.

All’appello mancherebbe an-
cora un rapinatore: si sa che do-
vrebbe essere residente nel Ca-
navese, ma gli investigatori non
sono mai riusciti a mettersi sul-
le sue tracce. In totale le rapine
fruttarono circa 100 mila euro,
mai recuperati.

Il supermercato Unes di Dorzano, rapinato più volte dalla gang
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il caso
ROBERTO FIORI

ALBA

U
n esposto alla
Corte dei Conti
e alla Procura
della Repubbli-
ca di Asti sul

nuovo ospedale di Verduno.
L’ha presentato il Movimen-
to 5 stelle, «per fare final-
mente luce sulla infausta
scelta del sito, instabile geo-
logicamente, e sul continuo
aumento dei costi nel corso
dei lavori». I firmatari sono
quattro: la deputata Fabiana
Dadone; i candidati sindaci
di Alba e Bra, Ivano Marti-
nelli e Claudio Allasia; il can-
didato presidente alla Regio-
ne, Davide Bono. Spiegano:
«L’ospedale di Alba-Bra, il
cui primo progetto risale al
1995, oltre a essere ancora in
costruzione e quindi inutiliz-
zato, rappresenta una vera
voragine nei fondi pubblici
destinati alla Sanità».

Ricordano che «il piano fi-
nanziario complessivo era di
125,6 milioni di euro, e com-
prendeva arredi e apparec-
chiature». Ma «nel corso di
questi anni vi sono stati “stop
& go” continui, soprattutto in
riferimento al rischio geolo-
gico del sito individuato e le
spese a carico della finanza
destinata alla Sanità sono lie-
vitate a oltre 159milioni, sen-
za considerare arredi e appa-
recchiature». E vanno giù
duro: «Vogliamo capire dalla
magistratura, anche contabi-
le, quale sia la soluzione mi-

gliore tra fermare i lavori, per
poter pianificare un sistema
sanitario funzionante ed effi-
ciente per il territorio albese e
braidese, o finire l’opera, se de-
finitivamente sicura dal punto
di vista idrogeologico e al ripa-
ro da possibili varianti che ne
facciano ulteriormente lievita-
re i costi; in ogni caso chiedia-
mo che si individuino le re-
sponsabilità degli eventuali
danni al bene pubblico perse-
guendo i colpevoli».

Il direttore generale del-
l’Asl, Francesco Morabito, non
si scompone: «Abbiamo inca-
ricato un legale per valutare
l’esposto e affrontare la situa-
zione: sarà lui a parlare. Io ho
da fare il mio lavoro di diretto-
re generale di un’Asl da tutti ri-
conosciuta come virtuosa, e
questo mi impegna totalmen-
te». Il legale incaricato è l’av-
vocato albese Roberto Ponzio,
che commenta: «L’esperienza
professionale mi ha sempre
suggerito di essere scettico
quando le denunce penali sono
presentate da partiti o movi-
menti politici, e in questo caso
anche i tempi sono particolar-
mente sospetti, essendo la vi-
gilia delle elezioni. La direzio-
ne dell’Asl Cn2 è in grado di di-
mostrare in qualunque sede la
correttezza e trasparenza di
comportamenti e non intende
essere bersaglio di manovre
strumentali. L’iniziativa, che
non ha nulla di nuovo e parte
da situazioni ben note, rischia
di ritardare un iter procedura-
le già annoso e tormentato con

danno per l’utenza, che invece
dovrebbe essere tutelata dalle
forze politiche».

Anche il sindaco di Alba,
Maurizio Marello, parla di
«un esposto a orologeria. Ma
al di là di questo, la mia do-
manda è semplice: cosa vo-
gliono i grillini? C’è un ospe-
dale da completare ed è inte-
resse della collettività che ciò
avvenga nel modo più rapido e
sicuro possibile. Tutto il resto
è propaganda».

Nuovoospedale:dueesposti
aCortedeiContieProcura
Presentati dalMovimento5stelle, replicadalladirezioneAslCn2

Sono i temisuiquali
si basaprincipalmente
l’istanzaaquattro firme

RISCHI GEOLOGICI E COSTI

LAVORI ULTIMATI. ADEGUAMENTO AI PARAMETRI DI AZOTO E FOSFORO

DepuratorediSantoStefanoBelbo
adessoècollaudatoepotenziato

In passato è stato al centro
di polemiche: non riusciva a
smaltire a sufficienza il ca-
rico di reflui delle cantine
nel periodo di vendemmia
nelle acque del torrente
Belbo. Ora il depuratore
consortile di Santo Stefano
Belbo è stato potenziato e
collaudato. Sono stati ulti-
mati i lavori che hanno per-
messo l’adeguamento della
struttura ai parametri di
azoto e fosforo come preve-
de la legge comunitaria.

La potenzialità dell’impian-
to di depurazione è di circa 122
mila «abitanti equivalenti»
con validi limiti allo scarico: il
collaudo funzionale ha ottenu-
to ottimi risultati, così pure
quello amministrativo del pri-
mo lotto di lavori (per un im-
porto di circa un milione e 8
mila euro). Al test erano pre-
senti i vertici della ditta Sisi di
Alba, l’attuale gestore dell’im-
pianto, i funzionari della Re-
gione, il sindaco di Santo Ste-
fano Belbo Luigino Icardi e le
imprese esecutrici dei lavori.

«Sono molto soddisfatto dei

risultati che stiamo ottenendo
dalla gestione del depuratore –
hadichiarato Icardi - da unpun-
to di vista ambientale per una
sempre maggiore tutela della
qualità edella salutedelle acque
del Belbo, e da un punto di vista
operativo nei confronti delle nu-
merose aziende produttrici di
Moscato. Con questi interventi,
la popolazione della Valle Belbo
potràcontare suun fiumepulito
e monitorato e su un continuo
sviluppo economico. Gran parte
delmeritoperquesti risultati va
alla ditta Sisi».

Dal 2009 ad oggi la Sisi Srl

verso la qualità delle acque
immesse nel torrente Belbo e
nei suoi affluenti, in quanto,
senza la collaborazione di tutti
i soggetti pubblici e privati,
l’operato della nostra realtà ri-
schia di venire vanificato».

Altri «nodi»darisolvere
Sidiscutesuretefognariaeviabilità

�Nel travagliato iter si ag-
giungono i nodi sulla rete fo-
gnaria e sulla viabilità di acces-
so. Gli allacciamenti degli scari-
chi pare che non siano ancora
stati progettati, si teme che fini-
ranno per far lievitare ulterior-
mente i costi (la consegna è at-

tesa a settembre 2015). Sulla
viabilità, la Provincia sta prepa-
rando un progetto preliminare
da 3-5 milioni per una strada
d’accesso sul tracciato oggi uti-
lizzato dal cantiere. Un percorso
menocostosoe invasivodiquel-
lo originario (15 milioni). [R. F.]

Hannodetto

Fabiana Dadone
«Vogliamo capire la soluzione

migliore fra fermare i lavori
per pianificare sistema fun-
zionante o finire l’opera se

sicura e al riparo da varianti»

Francesco Morabito
«Parlerà il nostro legale

Io ho da fare il mio lavoro di
direttore generale di un’Asl da
tutti riconosciuta come virtuo-

sa, e questo mi impegna
totalmente»

Notevoli
sforzi

Dal 2009
l’azienda

che gestisce
l’impianto

ha realizzato
interventi
per oltre
3 milioni

e 400 mila
euro

BRUNO MURIALDO

L’edificio
di Verduno

Il primo
progetto

del nuovo
ospedale
Alba-Bra

risale
alla metà

degli Anni 90

MANUELA ARAMI
SANTO STEFANO BELBO

ha realizzato interventi al de-
puratore per oltre 3 milioni e
400 mila euro di cui 900 mila
finanziati dalla Regione e la
restante parte con fondi pro-
pri. Per la copertura dei costi
di gestione, si spendono oltre

900 mila euro l’anno. «Dal
2009 – conclude Icardi - sono
stati fatti notevoli sforzi eco-
nomici da parte dell’azienda
per il raggiungimento degli at-
tuali standard. Deve comun-
que restare alta l’attenzione
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D
opo mesi di incertezze il pa-
lazzetto dello sport di Sco-
pello ha trovato un gestore e

nelle prossime settimane riaprirà.
Ad occuparsene sarà Valsesia
Sport, associazione nata con lo sco-
po di promuovere e diffondere la
pratica della mountain bike, che si è
fusa con la Sesia Explorer, centro di
rafting e di canoa, per proporre un

prodotto turistico più accattivante e
coordinato. «E con noi collaborerà
anche Michele Enzio, per quel che ri-
guarda il volo in parapendio, e un so-
dalizio torinese che si occupa di scuo-
la di sopravvivenza – commentaMar-
co DeBlasi -. Il palazzetto dello sport
riaprirà a breve, sicuramente entro
giugno in vista dei camp di basket. In-
tanto stiamo contattando associazio-
ni di pallavolo, pallacanestro e altre
discipline per far decollare nuova-
mente l’attività». E per Scopello
l’estate sarà ricca di novità, a partire
dalMeraBike Park, che anche in que-
sto caso ha cambiato gestione pas-
sando a Valsesia Sport.
«Il punto di riferimento sarà Sco-

pello ma opereremo su tutto il terri-

torio grazie al Bike Shuttle, un furgo-
ne con carrello porta bici che fungerà
da servizio navetta – continua Debla-
si -. Sia per le attività di fiume che di
bici disporremo di personale qualifi-
cato con istruttori certificati dalle fe-
derazioni». Per il Mera Bike Park sa-
ranno diverse le sorprese. «Le strut-
ture di downhill e freeride saranno
rese più facili – commenta il presiden-
te -. L’obiettivo principale sarà quello
di promuovere la parte più centrale di
Mera, partendo dall’arrivo della seg-
giovia e creando un percorso accessi-
bile a tutti in chiave ciclo turistica. In-
seriremo la segnaletica informativa,
per i meno esperti, dando spazio al
cross country e all’enduro, che hanno
un numero di praticanti elevato».

Il park aprirà il 4 giugno per poi re-
stare a disposizione fino a settembre
(a giugno, luglio e settembre nei week
end, ad agosto tutti i giorni). Sul sito
www.sportinvalsesia.it (o
www.mountainbikevalsesia.it) sono
consultabili consulenze tecniche,
percorsi consigliati con foto, descri-
zione dei tracciati emolto altro, con la
segnalazione di tutti i contatti a cui

fare riferimento per avere maggiori
informazioni.
«Utilizzeremo anche il canale fa-

cebook e per incentivare ancora di
più il turismo chiederemo la collabo-
razione dei negozi che lavorano in
ambito sportivo – conclude Marco
Deblasi – per fare in modo che tutte
le attività possano avere la promo-
zione adeguata».

Riapre ilPalasportdei campioni
Duesocietàperun’unicagestione

il caso
MARIA CUSCELA

SCOPELLO

Entro
giugno

Dopo mesi
di incertezza
il palazzetto

dello
sport

di Scopello
ha

trovato
un nuovo

gestore

SANITÀ. IERI LA PRESENTAZIONE DEL SERVIZIO

Borgosesiaha lamini-rianimazione
Nonèancoraun reparto,maun’areaattrezzatadella struttura complessa conquattroposti letto

Da oggi al via la prima fase
della nuovaRianimazione del-
l’ospedale di Borgosesia. Non
ancora un vero e proprio re-
parto, ma una «recovery
room», ovvero «un’area at-
trezzata della struttura com-
plessa di Anestesia e Riani-
mazione». Il direttore dell’Asl,
Federico Gallo, ieri ha presen-
tato i 4 posti letto (di cui due
nuovi), «che saranno un servi-
zio per i cittadini valsesiani –
ha detto – e una maggiore si-
curezza per gli operatori del-
l’ospedale, in cui nel 2013 ci so-
no stati 22 mila accessi al
Pronto soccorso, di cui 1700 in
codice giallo o rosso».
Il progetto per aprire la

Rianimazione è stato deposi-
tato da Gallo in Regione il 15
gennaio, ma ad aprile una de-
libera della giunta regionale
ha autorizzato i direttori delle
Asl «a procedere con adegua-
menti dell’organizzazione del-
le strutture sanitarie». Il pri-
mo intervento è stato la costi-
tuzione di un’area attrezzata
che dia la responsabilità del
percorso clinico assistenziale
alla struttura di Anestesia e
Rianimazione diretta dal dot-
tor Viazzo. «In sostanza – dice
Gallo - mettere a disposizione
delle équipe chirurgiche eme-
diche che già operano in ospe-

dale due posti letto aggiuntivi,
attrezzati con ventilatori pol-
monari, in un ambiente sanita-
rio raccolto a bassa carica mi-
crobica, con monitoraggio me-
dico-infermieristico h 24. Se
confermato dai dati e dai fabbi-
sogni di salute e condiviso dalla
programmazione regionale, il
servizio potrà crescere e avere
l’autorizzazione a trasformarsi
in un Centro di terapia intensi-
va rianimatoria, con dialisi e
centro trasfusionale». I due po-
sti letto nascono vicino all’Utic,
l’Unità di terapia intensiva co-
ronarica (che già dispone di
quattro letti), e serviranno a pa-
zienti che necessitano di unmo-
nitoraggio continuo dei para-
metri vitali dopo un’operazione
o in attesa del trasferimento in
un altro ospedale attrezzato
per interventi di neurochirur-
gia o cardiochirurgia. Per il per-
sonale, «abbiamo mantenuto
l’organico medico standard de-
gli anestesisti rianimatori – di-
ce Gallo – con due contratti a
gettone. Arriveranno un diri-
gente medico al Pronto soccor-
so, un tecnico di laboratorio per
l’antenna del centro trasfusio-
nale e un tecnico di radiologia,
oltre a tre infermieri inmobilità
tra giugno e luglio». I tre venti-
latori polmonari (di cui uno di
riserva) sono stati finanziati
grazie a un contributo di 90 mi-
la euro della Fondazione Crt.

GIUSEPPE ORRÙ
BORGOSESIA Ospedale
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Lapolemica

IlPd:“E’soltanto
unpotenziamento”
«Ma quale Rianimazione?
Quello presentato da Gallo è
soltanto il potenziamento di
due posti letto di terapia sub
intensiva. Si sta generando
una grande confusione tra i
cittadini, convinti che ora a
Borgosesia ci sia una Riani-
mazione a tutti gli effetti». Il
Partito democratico, visto il
rifiuto dell’invito rivolto alla
Lega nord a confrontarsi
pubblicamente sulla vicenda,
ha organizzato per ieri sera
un incontro pubblico per
spiegare ai cittadini la sua
versione dei fatti.
Il capogruppo del Pd in Re-

gione, Aldo Reschigna, dopo
la diffida al direttore dell’Asl
Federico Gallo, ha annunciato
che procederà «nelle sedi op-
portune perché è stata violata
la norma regionale che impe-
disce agli enti pubblici, com-
presa l’Asl, di organizzare ini-
ziative di comunicazione, se
non impersonali, nei 50 giorni
che precedono le elezioni,

quindi dal 5 aprile. Non è cor-
retto che il direttore Gallo si
presti alla campagna elettora-
le». «Questa non è una rianima-
zione – dice Reschigna – ma un
incremento di posti letto di te-
rapia intensiva, affiancati ai re-
parti e al Pronto soccorso. Sono
importanti, perché consentono
di gestire criticità post operato-
rie e siamo favorevoli a questo
potenziamento, perché crea più
sicurezza. Ma la Rianimazione
èun reparto a sé, conunaneste-
sista 24 ore su 24. Chi ha annun-
ciato che sarebbe arrivata la
Rianimazione, ha dimostrato
oggi di aver raccontato una bu-
gia; bisogna chiamare le cose
col loro nome». Poco prima, a
margine della presentazione, il
presidente della Regione Ro-
berto Cota si era detto stupito
dal fatto che «il direttore gene-
rale di un’Asl, presentando
un’azione riorganizzativa, si
debba giustificare. La sanità
non è un terreno di confronto
politico». [G. OR.]
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